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Ilprogramma deiDs
pereconomia e impresa,
affronta sia le
problematiche
internazionali, che quelle
italiane.Si parla
democratizzazionedella
governance globale.Edi
rilanciare i processi di
integrazionenella Ue,
attraversounsistema
istituzionale modulare e
aperto.Per quel che
riguarda l’Italia, l’obiettivo
complessivo è la
promozionedello sviluppo
edel riposizionamento
altodel nostropaese nella
divisione internazionale
del lavoro, oltre alla
riduzionegraduale ma in
modostrutturale
delll’indebitamento
pubblico. Gli interventi su
entrate, sulle relazioni
finanziarie tra i diversi livelli
digovernoe sulla
programmazione delle
spesesaranno finalizzati a
risanare ea riorentare
privilegied impieghi di
risorseasostegno della
crescita economica.Per
favorire la ripresa delle
nostraeconomia ci
saranno interventi sulle
politiche industriali, le
politiche per losviluppo
territoriale, lepolitiche per
laconcorrenza, lepolitiche
per la ricerca, le riformedei
mercati finanziari edel
dirittosocietario, le
politiche per l’agricoltura e
lemisureper contrastare
ladisuguaglianza nella
distribuzionedel reddito e
dellapovertà.

Modernizzazione
ecologicadellanostra
economia,per un
programma digoverno
chehaal centro l’idea di
uno sviluppo sostenibile:
questa la lineaguida del
programma deiDs per
l’ambiente.Si punterà
sull’incremento della
produttivitàdelle risorse
umane,ambientali, e
organizzative.Per
cominciare, si darà
attuazioneal Protocollo di
Kyoto.L’idea dello
sviluppo sostenibile, poi,
sibasa sudue gambe:
una riforma fiscale in
chiaveecologica,da
realizzarsi incentivando
gli investimenti nella
qualità ambientalee nelle
tecnologie pulite, euna
riorganizzazione
istituzionale,che
attribuiscaalla mano
pubblicauna reale
capacitàdi
programmazione
strategica.Tra le misure in
campo, l’istituzione diun
Ministeroper le politiche
energetiche, Si
modernizzerà
ecologicamente la
mobilità,determinando lo
spostamento dimerci
dalla strada alla ferrovia,e
deipasseggeri verso il
treno e i mezzi di trasporto
collettivi.Per i rifiuti, si
parladiprevenzione e
riduzionedella loro
produzionee pericolosità,
mentre il lorosmaltimento
indiscaricadovrà essere
residuale.

Lepropostedi
riformadelle politichedel
lavoroe dei servizidi
welfaredei Dssi ispirano
aunmodellonuovo di
Statosociale, coerente
con la visionedel welfare
dellosviluppo umano,
chepone l’accento sulle
opportunitàdi
progettazionedi una vita
decorosa, inun’ottica in
cui aspetti qualitativi e
relazionali assumono
un’importanza
preminente.Questa
prospettiva impone al
sistemadiwelfare la
costruzionedi un insieme
di istituti cheabbiano la
funzionedi tutelare il
cittadinodaiprincipali
rischi sociali.Assumendo
comemetrodi misura la
buona epiena
occupazione, il lavoro a
tempo indeterminatoe la
qualitàdellacondizione
lavorativa, la costruzione
diuna rete di servizi
adeguataalleesigenzedi
unasocietàavanzata.
Due i puntidi riferimento
generali: lacostruzione di
unmodellodiwelfare in
cui i cittadini abbiano
dirittoa ricevere
prestazioni in funzione
dellecondizioni di
bisognoe sianochiamati
acontribuire al
finanziamento in
relazionealla loro
capacitàcontributiva; la
costruzionedi formedi
organizzazionedei servizi
chepongano il cittadino
alcentrodel sistema.

Lenuovepolitiche
urbanesono una priorità
per il governodel
centrosinistra.Saranno
definiti gli obiettivi generali:
ciascungoverno locale
potràattingere alle risorse
sullabase delle qualità dei
progetti esecondocriteri
di riequilibroa favoredel
Sud.Quanto al città fisica,
si realizzerannopolitichee
investimentiper le
infrastruttureambientali e
la riqualificazionedello
spaziopubblico:cura del
ferro,valorizzazione
urbana,pianiurbanistici di
recuperocentrati sui
patrimonipubblici di Stato,
Regionied Enti locali,
soluzioniall’emergenza
casa,anche rilanciando
programmidi edilizia
sociale.Per lacittàdei
servizi: più offertadi
trasportocollettivo,
risparmioenergetico, reti
urbane, ripensamento
dell’organizzazionedei
servizi edeicriteri del
welfare, in relazione
all’invecchiamentodella
popolazione.La cittàdella
conoscenza, invece,
prevedescuoleche
assolvonoanche funzioni
culturali, università come
trainodi sviluppo locale,
frontiere tecnologiche.
Infine,capacità di attrarre
gli stranieri, dai cervelli ai
turisti, conuncontributo
fortedelloStato a
sostegnodi assistenza,
abitazione, formazione,
integrazioneculturalee
politicaagli immigrati.

Ilprogrammasulla
conoscenza sibasa sulla
pienacondivisione della
strategiadi Lisbona. Il
sapereè diritto essenziale
diogni personae come
investimentostrategico per
losviluppoeconomico,
socialee culturaledel
Paese.Gli gli asili nido
saranno il puntodi
partenzadel percorso
educativo, si rafforzerà la
valenza educativadella
scuoladell’infanzia,e si
affermerà il diritto alla
formazionepermanente
dentroe fuori il lavoro come
nuovo diritto di
cittadinanza.Tra gli
obiettivi: comprensività
nellascuoladi base, per
ridurre i salti incui i più
deboli cadono;
riaffermazione del valore
socialeededucativo del
tempopieno;
prolungamento
dell’obbligoalbiennio della
superiore conun biennio
unitario; riaffermazione del
valoredell’istruzione
tecnica eprofessionale;
crescitadel numero degli
studentiuniversitari e
laureati, incrementando la
qualitàdegli studi e la
capacità di ricerca. Servirà
unprogetto nazionale.
Stabilito il quadro delle
risorseedegli obiettivi,
bisogneràmettere la
riformareale nelle manidi
chivive e lavora nel sistema
dell’istruzione.Così potrà
crescere il benessere
materialee immaterialedel
Paese.

Sarànecessario
spostare
progressivamente le
risorse pubbliche a
favoredei giovani,
dando loro così
sicurezza,
indipendenza, fiducia
nellapossibilità di
costruirsi un futuro.
Dovranno inoltreessere
resi protagonisti del
progressoqualitativo.
Tra gli obiettivi:
aumentare l’indice
complessivodi
scolarità,anticipare
l’ingressodei giovani nel
mondodel lavoro,
consentire loro di avere
unavita autonoma e
indipendente,dargli la
possibilitàdi viaggiare.
Tra gli strumenti per
ottenere questi obiettivi:
assegnidi studio,
detrazioni fiscali per la
casae per i figli, accesso
agli asili, flessibilità
dell’orario di lavoro,
cartaper i giovani. Tra le
misure proposte:
accessoall’impresacon
prestito d’onore,
sostegnoal reddito,
piano decennaledi
assunzionedi giovani
professori all’università
e ricercatori negli Enti di
ricerca, secondo criteri
meritocratici.È prevista
l’istituzione del Ministero
edel Dipartimento per le
politichegiovanili e la
costituzionedel
Consiglio Nazionale dei
giovani,quale organo
consultivo.

IDs intendono
innanzituttoprogettaree
lanciareungrande piano di
modernizzazione,
innovazionee
rinnovamentodel sistema
delleamministrazioni
pubbliche italiane.
Dunque,mettereal centro
laqualità dei servizi edelle
prestazioni; sostituire alla
culturaburocratica la
culturadei risultati ;
ripristinare il principiodella
imparzialitàdelle
amministrazioni,e della
autonomiae
responsabilitàdei dirigenti
(fermando laderivaverso
lospoil system, il
clientelismo, il ritorno in
forzadipratiche diffusedi
lottizzazioneedi
corruzione); valorizzare il
lavoropubblico e la sua
qualità, conun forte
investimentosul capitale
umano;utilizzare fino in
fondo le Ict; ridurre la
burocrazia;adeguare la
macchinaamministrativa
alleesigenzedi unsistema
decentrato.
Perquelche riguarda le
istituzioni, la prossima
legislaturadovrà ristabilire
il rispettoe la rigidità della
Costituzione, la garanzia
deidiritti edelle libertàdi
tutti edelle regole
democratichecondivise.
Madovràanche
ammodernare il nostro
sistema istituzionale, del
suoadeguamentoad una
domandanuovadi
efficienzaepartecipazione
democratica.

Inmateriadi
sicurezza, la prossima
legislaturadovrà avereun
caratterecostituente,
anchealla luce della
minacciadel terrorismo.
Bisognerà investire di più
in tecnologia, logisticae
formazionedelle forze
dell’ordine,valorizzando
le forze dipolizianel
quadrodi unpiù efficace
coordinamentonei
rapporti istituzionali e
nell’attivitàdicontrollo
del territorio, e
riformando l’intelligence.
Tra le proposte: rivedere il
meccanismodelle
scarcerazioni; una legge
nazionaleper il soccorso
e il sostegno alle vittime
dei reati; la
modernizzazionedella
macchinagiudiziaria;
L’istituzionediuna
sezionedellaDirezione
NazionaleAntimafia; far
funzionare i meccanismi
diconfisca deibenidi
originecriminale;
interveniresull’economia
illegalee sull’evasione
fiscale; istituireuna sede
diconsultazionesulla
sicurezzadeicittadini
dellaquale facciano parte
Ministro dell’ Internoe
Ministro dellaGiustizia,
Anci,Upi, Conferenza
presidenti Regioni,
Associazionidi Categoria
di tutti gli operatori
economici; politichedi
disincentivazione
dell’illecito ediprimato
della legalità; formazione
alla legalitànelle scuole.

Lascuola Igiovani Leistituzioni Lasicurezza

Innovazione e imprese
d’alta qualità

Mobilità su ferro
e sviluppo sostenibile

PER QUESTO al metodo berlusconiano del-

l’uomo solo al comando, che decide per tutti,

l’Unione sostituisce quello del coinvolgimen-

to, della concertazione, dello sforzo collettivo,

del chiamare a raccol-

ta. I conti pubblici, ad

esempio, preoccupa-

no molto. Prodi pro-

pone «una valutazione indipenden-
te sullo stato della finanza». E ri-
lancia l’idea negli incontri con
Cgil-Cisl-Uil, Confindustria, Con-
fcommercio, Legacoop e Confcoo-
perative. «Tanta preoccupazione»
dopo il responso Ue sui bilanci del-
lo Stato. Mercoledì, durante l’ini-
ziativa programmatica dei Ds, il
Professore aveva lanciato un nuo-
vo allarme. «Non abbiamo un'idea
precisa del deficit che ci lascerà la
Cdl, visto che ogni mese viene cor-
retto al rialzo». Se l’Unione doves-
se vincere si troverebbe davanti un
buco di cassa che potrebbe rivelar-

si una voragine e pesare come un
macigno sui buoni propositi di ri-
lancio del Paese.
Prodi, tra l’altro, ha sempre rifiuta-
to la prospettiva della «politica dei
due tempi»: prima i sacrifici, poi lo
sviluppo. E sindacati e imprese so-
no d’accordo con questa imposta-
zione. Il programma dell’Unione
potrebbe prevedere «una commis-
sione indipendente che certifichi lo
stato delle finanze». Perché, spiega
il consigliere politico del Professo-
re, Riccardo Franco Levi, «la diffi-
denza per le cifre fornite dal gover-
no è più che giustificata». E senza
aver chiaro quale sarà l’entità dei
debiti lasciati dalla Cdl «non sareb-
be immaginabile disegnare una
strategia dei conti pubblici».
Ci sarà, a quel punto, un ministro
dell’economia del centrosinistra
che darà i numeri - magari dagli
studi di Porta a porta - per restitui-

re - cinque anni dopo - al Tremonti
del 2001 pan per focaccia? Il teatri-
no via tv del buco economico la-
sciato dall’Ulivo al governo Berlu-
sconi - una bufala - rigettato in fac-
cia dall’Unione vincente al super
ministro dei conti in rosso e della
finanza creativa?
La strada che vorrebbe imboccare
Prodi marca le distanze «dalla fi-
guraccia fatta in quell’occasione
da Tremonti». Niente operazio-
ni-pubblicità, ma - al contrario -
«trasparenza». La stessa che il pro-
fessore mette al centro di un «me-
todo» che prevede il rendiconto
continuo ai cittadini dell’attività di
governo.
Palazzo Chigi «di vetro» come tut-
ti i ministeri della Repubblica,
quindi. La Commissione indipen-
dente proposta dal Professore do-
vrebbe essere istituita al momento
dell’insediamento del nuovo go-
verno. Dovrebbe esaminare la cor-
rispondenza delle cifre confeziona-
te dalla Cdl a quelle reali (che sarà
possibile verificare «soltanto quan-
do avremo la disponibilità comple-
ta dei libri contabili»). La Commis-
sione, però, non chiuderà i battenti
dopo aver esaurito questo compi-
to. Vigilerà, infatti, anche sulla
«trasparenza e credibilità» dei con-
ti pubblici di un’eventuale gover-

no del centrosinistra. Due ipotesi
allo studio. La prima prevede «una
platea di istituti diversi nazionali e
internazionali che collaborino con
gli uffici del Parlamento». La se-
conda ipotizza «un singolo istituto
particolarmente prestigioso e indi-
pendente». Vincenzo Visco, ex mi-
nistro ds alle Finanze, è d’accordo
con la proposta. «Credo che biso-
gnerà istituirla - spiega - Invece di
inaugurare una polemica sul buco
o non buco lasciato dalla Cdl, sarà
il caso di mettere in piedi una strut-
tura oggettiva». Il tema conti pub-
blici, quindi, non poteva rimanere
estraneo agli incontri separati di
Prodi con le parti sociali. Clima
cordiale con Epifani, Pezzotta e
Musi. Addirittura affettuoso con
Montezemolo. Giudizio negativo
sul governo condiviso un po’ da
tutti. Sulla devolution. Ma, anche,
sull’assenza di un rapporto costrut-
tivo con il governo. «Datemi idee e
suggerimenti per il programma -
ha sollecitato il Professore - Vi as-
sicuro riforme radicali. Lo posso
fare perché non ho vincoli, non ho
pesi. Tra l’altro ho anche un età per
la quale mi posso permettere di
mantenere questi impegni». Tradu-
cendo: ho ricoperto incarichi pre-
stigiosi, non devo far carriera o
mediare per ottenere benevolenze.

Lavoro e welfare
per tutti

Più case, servizi
e solidarietà

Diritto al sapere
dall’asilo all’università

Sicurezza nel futuro
con prestito d’onore

Amministrazioni
efficienti e imparziali

Più giustizia e lotta
all’economia illegale

I Ds puntano su giovani, sviluppo, solidarietà sociale
Le proposte per il programma dell’Unione consegnate a Prodi. Perché in Italia tornino speranza e fiducia nel futuro

Romano Prodi e Massimo D’Alema

Uno sforzo imponente, articolato, che tiene conto della situazione at-
tuale del nostro Paese, come del contesto internazionale e di quello eu-
ropeo: è quello fatto dai Ds, che l’altroieri sera hanno consegnato a Ro-
mano Prodi un cd con il loro contributo al programma dell’Unione. Di-
viso in Ambiente e territorio, Città, Conoscenza, Economia e Impresa,
Giovani, Istituzioni e Pubblica Amministrazione, Welfare e Lavoro,
Sicurezza e difesa, stabilisce sia la filosofia di fondo che dovrà guidare
le scelte governative, se il centrosinistra vincerà le elezioni, sia le mi-

sure concrete da prendere. L’Italia disegnata dai Ds, dunque, è un Pae-
se dove lo sviluppo è sostenibile, dove le città dovranno essere valoriz-
zate, oltre a diventare luoghi più vivibili per tutti, anche per gli immi-
grati. Un Paese dove l’accesso alla conoscenza dovrà essere garantito a
tutti, e per tutta la vita, e dove i giovani diventeranno protagonisti, gra-
zie a strumenti che li aiuteranno ad entrare prima non solo nel mercato
del lavoro, ma anche nella vita adulta. Dove l’economia potrà essere
rilanciata e tornerà competitiva, grazie anche a investimenti in innova-

zione e ricerca, e politiche fiscali finalizzate a promuovere produzione
e lavoro. E dove ci sarà un welfare adatto a una società flessibile, che
metterà al centro le persone con le loro potenzialità e i loro bisogni.
Infine, sarà un’Italia che restituirà ai cittadini un’amministrazione più
onesta e meno burocratica e delle istituzioni salde, nel rispetto della
Costituzione. E un posto più sicuro, grazie anche a più investimenti
nella sicurezza, che terranno conto della minaccia del terrorismo.
 wa.ma.
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Prodi e D’Alema: aiutateci a salvare l’Italia
Appello alle parti sociali. Il Professore: farò riforme radicali. E sui conti propone una Commissione indipendente

■ di Ninni Andriolo / Segue dalla prima

Il leader dell’Unione: «Posso
far riforme profonde perché
ho un’età che mi permette

di mantenere l’impegno»

Forte è la preoccupazione
per il «buco» dei conti
Serve più trasparenza
e informazione ai cittadini
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